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Peregrinatio Mariae

maria nella pentecoste

incontro di preghiera
Canto mariano di inizio
Presidente: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen.
Presidente: Fedele alle promesse, fedele al disegno del Padre, fedele nel tempo delle prove e della sofferenza, la Vergine Maria ci è sorella e madre nel cammino di fede.

Ella stella purissima mattinale, donna che ha patito il rifiuto del figlio, ma che in Giovanni ha saputo tutti accogliere come nuovi figli ed è diventata nel Cenacolo presenza di consolazione in attesa dello spirito, soccorra il popolo che cade, ma che pur sempre anela a risorgere.

Forti della sua presenza materna anche nel momento della colpa possiamo sperimentare il suo soccorso materno e la sua supplice intercessione. Sorella nel cammino di fede ci aiuti a dare la nostra adesione a Dio sempre, a cedere a lui anche quando da lui ci siamo allontanati.

Canto per l’esposizione eucaristica

Preghiera comunitaria di adorazione (insieme)
Padre di bontà,

siamo venuti all’incontro con il tuo Figlio

che viene sempre verso di noi sotto il segno del pane.

Vogliamo rimanere un po’ vicino a lui

per ascoltare la sua parola,

per pregarlo, benedirlo

e dirgli il nostro amore.

Donaci il tuo Spirito, o Padre,

perché la nostra preghiera ti sia gradita;

e rivelaci la grandezza e la semplicità,

la bontà e la profondità del mistero eucaristico.

Te lo chiediamo per Gesù,

che ci ha amato al punto di diventare nostro cibo

e che vive in te per tutti i secoli dei secoli. Amen.

In ascolto della Parola

Dagli Atti degli apostoli (1,12-14.2,1-4)

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C’erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui. 
Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C’erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui. 
Preghiera comunitaria in risposta alla Parola  (insieme)
O Vergine santissima, Madre di Cristo e Madre della Chiesa, con gioia e con ammirazione ci uniamo al tuo Magnificat, al tuo canto di amore riconoscente.

Tu che sei stata, con umiltà e magnanimità, la serva del Signore, donaci la tua stessa disponibilità per il servizio di Dio e per la salvezza del mondo. Apri i nostri cuori alle immense prospettive del regno di Dio e dell’annuncio del Vangelo ad ogni creatura.

Nel tuo cuore di Madre sono sempre presenti i molti pericoli e i molti mali che schiacciano gli uomini e le donne del nostro tempo. Ma sono presenti anche le tante iniziative di bene, le grandi aspirazioni ai valori, i progressi compiuti nel produrre frutti abbondanti di salvezza.

Tu, che insieme agli apostoli in preghiera sei stata nel cenacolo in attesa della venuta dello Spirito di pentecoste, invoca la sua rinnovata effusione su tutti perché corrispondano pienamente alla loro vocazione e missione, come tralci della vera vite, chiamati a portare frutto per la vita del mondo.

Vergine Madre, guidaci e sostienici perché viviamo sempre come autentici figli e figlie della Chiesa di tuo figlio e possiamo contribuire a stabilire sulla terra la civiltà della verità e dell’amore, secondo il desiderio di Dio e per la sua gloria. (Tonino Bello)
Canto e silenzio di adorazione personale

In ascolto del magistero
Dalla Enciclica Redemptoris Mater di Giovanni Paolo II
Dopo gli eventi della risurrezione e dell’ascensione, Maria, entrando con gli Apostoli nel cenacolo in attesa della pentecoste, era presente come Madre del Signore glorificato. Era non solo colei che «avanzò nella peregrinazione della fede» e serbò fedelmente la sua unione col Figlio «sino alla Croce», ma anche la «serva del Signore», lasciata da suo Figlio come madre in mezzo alla Chiesa nascente: «Ecco la tua madre». 

Così cominciò a formarsi uno speciale legame tra questa Madre e la Chiesa. La Chiesa nascente era, infatti, frutto della Croce e della risurrezione del suo Figlio. Maria, che sin dall’inizio si era donata senza riserve alla persona e all’opera del Figlio, non poteva non riversare sulla Chiesa, sin dal principio, questa sua donazione materna. Dopo la dipartita del Figlio, la sua maternità permane nella Chiesa come mediazione materna: intercedendo per tutti i suoi figli, la Madre coopera all’azione salvifica del Figlio-Redentore del mondo. 

In questo modo la maternità di Maria perdura incessantemente nella Chiesa come mediazione che intercede, e la Chiesa esprime la sua fede in questa verità invocando Maria «con i titoli di Avvocata, Ausiliatrice, Soccorritrice, Mediatrice». 

Riflessione e meditazione 
Preghiera comunitaria 

Presidente: Fratelli e sorelle, Gesù ha detto: “Tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, egli ve lo concederà”, Con questa fiduciosa certezza presentiamo a Dio le nostre invocazioni:

Signore, per sostenere la tua Chiesa, 
Manda sacerdoti santi

Signore, per predicare il tuo Vangelo,
Manda sacerdoti santi

Signore, per illuminare le menti,

Manda sacerdoti santi

Signore, per testimoniare la verità,

Manda sacerdoti santi

Signore, per accrescere la nostra fede, 
Manda sacerdoti santi
Signore, per combattere l’errore, 

Manda sacerdoti santi

Signore, per seminare nel mondo l’amore, 
Manda sacerdoti santi

Signore, per guidare le nostre anime,

Manda sacerdoti santi

Signore, per insegnarci ad amare, 

Manda sacerdoti santi

Signore, per perdonare i peccatori, 

Manda sacerdoti santi

Signore, per portare la tua pace, 

Manda sacerdoti santi

Tutti:

Maria, Madre della Chiesa, in unione con te ringrazia​mo la Santissima Trinità per quanto ha operato e opera nella vita dei giovani.

Vergine Immacolata, prega per i giovani affinché «abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza». Accompagnali mentre si preparano ad essere messaggeri di quella Vita che sola può soddisfa​re la fame del cuore umano!

Come te, possano vedere nella croce di Cristo la chiamata all’Amore divino che trasforma la morte in vita, la disperazione in speranza, la tri​stezza in gioia senza fine.

Benedizione eucaristica

Canto mariano finale
